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TORINO, 14) MAGGIO 1670, 


TUALTA 


Occorre unione: 


Se tttb i imate non vieno péò niioce 
sperare” che le micioscopiché  fnaurrezio 
Galabrip e di Ceoina, venute dopo ai tentativi di 
‘Pavia, Piacenza o Brisighella, fatti she provano 
fin ascordo nel partito incorreggibile rivoluziona 
rio enropeo, il cui teatro prediletto è ora l'Italia, 
avranno ameno la virtù di ‘tenere. meglio niti 
fra 100 ché non siano /statf pet Io. innanzi i sin- 
ceri amici del pacifico progresso o. della ‘libertà 
regolare. 

Tn verità avevanio giù npll'interno nn nemico 
comunen debellare, che esigeva per sè nei città- 
dini malta solerzia e molta abnegazione, il dis- 
séato delle finanze. Ma troppo. spesso noi prefe- 
rino di fare quistioni di'lana caprina, lasciam- 
‘mo che jl male peggiorasso e riuscissero sempre 
più dificili i rimedi. Si perdettero anni intieri, 
‘consumati ‘o in gare personali, od in esercitazioni 
retorichè o quindi, checchè dicasi, non ci siamo 
sinora avvicinati gran fatto alla meta e'c'ingni- 
narono coloro che ce la dissero giù assai più vj 
cina che realmente mon fosse. 

Desideravasi che anco la soluzione di questioni 
importanti | ona non così urgenti come Ta cessa- 
zione del disavanzo, venisse rinviata a tempi mi- 
liori. L'utiificazione della legislazione è neces 
daria nonchè! utile | ina non tato quanto îì 
stabilimento del credito e il' pareggio nei bilanci. 
E similmente, obtenuti questi benefzi, inseparabili 
fra loro, gincchè è inutile sperare che si possano 
ottenere milioni con modico interesse , finché è 
problematica 1a solvibilità dello Stato ,, costretto, 
‘@ pagare quegli interessi, il che mantiene ancora 
alto. l'interesse nelle contrattazioni fra privati 
ai sarebbero. potuti attirare in Italia 5 copitali 
necessari per ‘la costeazione dalle strade ferrate 
‘ele altre opere pubbliche di cui sentinmo' il bi- 
sogno. 

Svanita la speranga di una confagrazione in 
Frandia, mancò il fondamento, di una rivoluzione 
in Italfa, Quindi possiamo credere che a quest'ora 
siano già disefpate le bande sorte qua e 1a , ma 
adr sempre un nuovo ed impansato sacrificio: che 
la Joro repressione Imporra allo Stato. Non pos- 
‘aiamo, nonpur! essere Berti (cho altri tentativi’, 
Denolié senza maggiore probabilità di successo , 
vengano ancora ‘fatti dai nostri nemici, pel quali 
l'esperienza’ hot é graridé nfestra. Intanto ftra- 
orti della troppo; eli'esami dei test 





































Gino un pbbligo ancor più stretto di yimanersi 
dal Sars, per ora lo: apese che non sl collegano 
‘strettamente colla conservazione dell’ordino o della 
aicurezza pubblica. 

Ma per ottenera| questo ‘scopo, ill ‘precipuo delle 
società civili, ‘otettro) ehe il Goyerzo non solo 
possa disporre dell Forza o 1a ‘palo a 
Fungo andare aivenebbo insul ficiente, se cèso nq 
fosse condinvato dalla pubblica opinione, pa ole 
godi ‘altresì dutorità morale. E, sc questa Ja può 
conseguire principalmente . colla: saviezza delle 
sue risoluzioni è colîa fermezza nel mandarle nd 
effetto, non la- potrà mai ottenere pienamente 
senza il concorso. dei. grandi poteri dello Stato, 
dei rappresentanti della nazione. 

Noi non facelamo qui questione di partito; di de- 
stra e disinjstra,. di. conservatori, di modarati, di 
progressisti più ardenti. Non domandiamo'héstin 
scoriftzio di opinioni, nò di atpirazioni versp un ay- 
venire che ‘i Gneall’'imlgliore; (ma solo npa tregun 
in presenza di un 'isiico Comune 04 implacgbjie, 
@ Yincore Il quale tutti hanno eguale (interesso, 
gincohò miti prxtibi, parlamentapi. li, crediamo 
egualpento solleciti’ di farsi she alla libere:e pa- 
ena; difonssione, | on | vengn.sostituita;da forza 
‘Irrutale, è al: progressivo svoliimento moral6e ma- 
terialo della nazione la perturbazione, il'disordine; 
l'incertezza del domani. 

‘Proppo.spegso fu chiarita. \merizogniera: la ‘sì 





























tenza che dice la storia maestra dei popoli: Tut-| 


tavia non è Wffitto' fupri di proposito il rammen- 
tare che se I6. Spenilazioni dei Alosofi ©, dg 
oGomisti produssero, \Ip, grande rivoluzione, del 
l'ottantanove, il terrare, della ,Conyengione ie: lo 
violenze e la corruzione del Direttorio resero ac- 
ostto il;Consalato:e quindi l'Impero;.che «i moti 
di:pipzan e to intemperanze della seconda ‘reprb= 
blica francese furono evidentemente la causa per 
ci istitu è durd sì Innigamente il governo per- 












sonale ‘e clie solo ristabilita la quiete interna fu 
il capo dello Stato costretto a'concedore nuove 
liberti) le quali'a loro volta Sarebbefo poste n 
iwpentaglio se prevalessero un inomento le insen- 
Nate teorie e, più di queste, i mezzi di goyerno 
degli oppositori radicali. 

E genza cercare altronde gli esempi abbiamo 
visto noi stessi rompere nella determinata volontà 
dei popoli ì tentativi di violenze, mentre la li- 
bertà o l'indipendenizi. le*dobbiamo ‘al progresso 
dell'istruzione, alle riforme, all’ammirabilo unione 
che già rese maravigliosa la pacifica rivoluzione 
italiana. Il perchè Si coloro che sono solleciti 
speoiatinente dell'ordine e della sicurezza pub- 
blica, e si. colora ghe per ardenza d’indole va- 
gheggiano sempro, nuove e più: profondo ‘innova- 
zioni debbono del pari scongiurare come un vero 
malannio ano stato. di coso 'clie, mentre: perturba 
la tranquillità, allontana di ‘necessità ‘il conse- 
guimento delle desiderate riforme. 

Il Governo a sua volta ha obbligo imprescin- 
dibile di mostrarsi alla volta temperato nella re- 
pressione, ma Sollecito e fermo, nell'esecuzione | 
della legge. Non la severità delle pone; mo la 
prontozza © imparzialità nei gindizi e la mancanza 
di speranza dell'impunità può pravenire i renti. 
E nulla contribuisce cotanto. a° scroditare i (£o- 
verni quanto il supporre in essi debolezza. Ora 
‘se le amnistie possono giungere opportine  dopa 
una guerra civile, quando rlesco veramente difî. | 
cile il sceverare chi ha colpn da chi non la col- 
pa eil partito vincitore può 'nolinaro ad abusare | 
della vittoria, è pure innegabile. che. l'abuso di 
quel diritto di amnistia fu talvolta non altro che | 
nn incentivo a commettere muovi reati. Ora quale |) 
vantaggio socinle si ottiene quando. per. rispar: | 
miare qualche colpevole si dà ansa a nuovi” de- 
litti Si cagionano nuove. svetiture agl'innocenti 
‘altresì ?! Ì 

Si trasfriscano lungi dalla scena. dei toro de- | 
litti e dai loro complici o conniventi coloro che 
si resero rei 0 non Si ripeta più l'esempio di om- 
nistiati, che profittarono dei. primi giorni. della | 
loro libertà per ispargero novo snigne cittadino. 

Noi non crediamo punto che le bande insorte 
giungano in ogni caso ad otteners qualche suc- 
cesso che possn mettere in forse lo nostre istitu 
zioni politiche, non tanto per loro vittoria, quanto” 
perchè le popolazioni stesse sogliono invocare; | 
‘quando accadono disordini di quella natura, mng- | 
gior uso di forza che non consenta In libertà, | 
Ma le riputiamo tuttavia una vera sofagura, per- 

d una causa di perturbazione morale, di apeso | 
della specie più deplorapile, perché non profittano | 
Rd alcuno, di ritardo nello sviluppo economico 
‘del nostro, passe, che ha tauto nopo di fiducia 
nell'avvenîre e di sicurezza. P chi ha ancora un 
Dati ra I 
‘snoî mozzi a troncare sin dal principio ogni fo 
mite di sedizione, giacché, come ribbirimo natato, 
nessun partito onesto ne potrebbe tratte profitto, 

tn 


Traforo del colle di Tenda. 


Fra le opere più importanti, e più fecondo, e 
più urgenti yi è il traforo del colle di Tenda, 
per rendere facile è praticabile in ogni stagione 
la traversata di quella giogaia. 

Nell'immenso tratto che corro fra il Monginevr 
ed il colle di Altare, l'unico passaggio regolare 
‘che esista è quello di Tenda — se questo rimane, 
come !è ora, malagevole e lungo tempo intertettato, 
tutta la fertile 6 vasta regione chie, comprende i 
circondari di Saluzzo e di Cuneo rimangono jso- 
lati e vedono interrotte }e loro comnpicazioni con 
Il mezzodi della Francja, vro od unico sito per 
la esportazione dei Joro prodotti. — Questa espor- 
tazione la un'importanza di primo ordine nel 
commercio jtaljano; basti il dire ‘che nell'anno de- 

so oltre ad 80,000 capi di bestiame, passarono 
jì colle di Penda, non ostante che. il medesimo ri- 
manesse, quasi. sei mesi: intercettato dallo nevi. 

E di questa via non solo si giovana, i, circo 
darii di Conco e Saluzzo, ma eriandio i mercati 
del Piemonte; è. perfino quelli; della: T.ombardia; 
ed ove fosse reso più agevalo, più stonro'e meno 
gostoso il passo , mediante Il progettato traforo, 
Aqremmo certi di vedersi duplicare il commercio 
di esportazione, che è il solo che possa efficace» 
mente: servire, ilevare La, (011; gcomomica 
d'Italia, 

(lento traforo app costerà, che due. milioni. Già 
le: provincie di Cuueo e di) Torino deliberarono di 
pastecipare alla spasn er nna considerevole som- 
mu; vorrd il Ggyerno dipjegare. quinto; manca 
per assicurare il compimento dell'opera? 

Non lo crediamo. — Sarebbe questo un atto: di 

































































| egmiercio ed arti nelle cità di Acoli Piceno e Fermo, 





scandalosa ingiustizia; — quando si. profondono — Siomu-autorizzati 
milioni ‘por costiririe ferrovie che non arrivano a della festa — n ra 
due mila! ffafichi dl prodotto chilometrico, che | néfo non è di rigore pe 
Hjn coprono le spese di esercizio, si’ patri forse ( SOrati dele signore non ‘saranno le più numerose pel 
diniegarè un concorso modestisslizo ja un'opera | "ST, signore scelgano nello oro gonrdazobo l'abito che 
Qi provata ed evidente utilità? v ‘abbia il merito' di; congiungere la semplicità all'eleganza, 
Ci) uon ci pare possibile; aspettiamo DErCIò CO | ata caseina de. uan cledano non l più candido 
fiducia dal Parlamento un voto cho assicuri que- | colore, mù la tinta più gentile; si può 'esséraì tanto. bello 
st'opera cotàntò vantaggiosa; il Governo oltro ad | e tanto. seducenti ssora diamanti. sensabiti a lppgn 
un atto di giustizia fard qui un buon'affare; di | coda. 
fatti, agevolato il passo di Tenda ne avri grande | Il Duca e la Duchessa d'Aosta interverranno alla festa. 
incremento il pradotto\del' trasporti ferroviari cho i Abbiamo da aggiungero; che Ja noto dall 18. passerà, 
si rivolgono vetsò Coneo, © quest’auttento di'pro- , AFOPRO breve per quelli che interreranzio. al ballo di 
dotti andrà tutto a scarico della garanzia clio posa | Deretcenze? 
sùl Governo per lo'nostre ferrovie, Dungne ; qui: g_ Ul osservazione alle mamme reale a condurre 18 loro 
p 1a! figlie ni balli di società, in cui le Signore imperano collo, 
Si tratta, non d'una. spesa mia di un impiego di | sfarso degli abiti e Îa' Hbertà del lord! ‘stato ‘cosiogaleg 
danaro direttamente. proficuo. | Alla sesta chel ave ‘luogo mercoledi 'nel' palazzo 
Noi speiamo pertanto che gli stori della be | La Marmora, damiglle © signore si cooteaderabio la 
ncmetita Camera di Commercio di Cundo'saranno | maggioranza numericà, 
prontamente coronati; | ‘Per ultima parola serbiamo un voto che è poi 'espres 
e aiono prima cd ulfima di questa festa. È tina parola cha 
2 È in ‘ogni luogo, ma' qui fa Torino spocialmente, si cotoste, 
ATTI UFFICIALI ai ripete, si tino cara, e quosta parola è: Dalieficonza. 
|‘ E laniep sentimento ché ancora pon si sià' affcro: 

La Gasetta Ufficiale ai maggio rc lito, è l'unica ‘garanzia che_ancoc nop sia sospetta ‘è 

1. Un'regio decreto (0. 6623) del 10 aprile, | l'ica ambizione che ancor mon Sia stata climi 
precedoto datla relazione fatta a S: M. il Re dal Mini: Imeoli, eescere — Al 
stro di agricoltara; industria’ o commercio, che ricos Compagnia. Sterni in col, ‘colningiando 
inisce con vita autonoma e col titolo di 2 Accademia | dal direttore, sono degli clementi. più che discreti; fa 
di'agricoltura la Società Realo di agricoltura, industria | magri affari. 
sì commercio, che fin sodo comune col R, fuse ihdd- | La commedia faclo e sereno, il dramma famigliare 
triale fa T tono inaccettabili al Circo dilano; {l popolo vidi veder 

‘regio deereto (1. 5610) del 28 aprile, con | ad'egni costo qualcuno che ammazzo qualcuna che re- 
TIE cos ‘provinciale di cominerolo 6d arti di | sti ammazzato, ha d'iopo d'un camefce, d'una vittima. 
‘Ascoli Piceno è lotta, 0 sono. fftitito duo Camere di | Il sig. Sterai che conosce luci poll, dà io {l pasto 
‘ché chiedono ed ‘alle domeniche ammapisce' quot ni 
spettacoli, di cul i manifiti ricoprono con altissi 
ratteroni tutti i juoghî della città su cui'non sig ei: 
Divieto d'affiasione. 

Tn una di queste sere il eignor Zanaedell;, vecchio! e 
distinto prestidigitatoro , assistito da ‘tre sorelle Hume, 
farà veder .al Watro Seribe il ‘diavolo nell'ampolla. 

Al tiairo D'Angennes veane aperto un museo anato- 
inico, Ohi vuol pigliarsi il gato di o 
fatto. 0 como doxrebhe custre fto, recandosi 
ia' questione, abfdiaferà | Intieramionte alle sue 
che voglie. 

Teri, alle 2, ngl ridotto del ‘tgatro Soribe 
il saggio municalo degli allievi ed allieve del maestro 
Caldi 6a 

È un effrewx calendoury quello che nol facciamo, ma 
taato fa; non resistiamo alla voglia di ripetoro qial che 
‘aggino diceva i To se saio dol concerto, 

Ti maestro Caldi dorea pel suo conesrto rascoman- 
daral ‘al freschi del gennaio, s 

Verano moltissime signore 0, signorine, amiche, 
elle, conoscenti della egregio concertist, vera dol 
Vera d'attenzione vivissima, vl furono dempre poli. 
Simi applausi. 
























































con giurisdizione nel rispettivo circondario, 

3. Tn regto decreto (a. MICCOLVI, parte sup- 
plementiro) del 80 barz0; ‘che autorizza Îa Società ano- 
‘ma pef azichi nominative, sotto'{l titolo La Prei- 
denza; costituitas! în Genova, e ns approva gli statuti 
‘sociali introducinddri. ia modificazione: 

4. Um regio decreto (1. MMCCOLYII, parta 
spplemontate) del 'afrito, che ciforma un ardicolo del 
giù pprovato! statuto della Società generate delle ‘tor- 
iero "laliane, legalmente stabilità in Firenze. 

3. Disposizioni uell'oficisità dell'esercito. 

6, Uma werle fl disposizioni fatto nol personale del- 
l'ordine giudiziario. 

7. tene di disposizioni fatto nel personale delle 
Camoro note. È 


| Cronaca Cittadina 


31 Coni 
pubblica seduta: 





































10 Comnumaie terrà questa sera 








Ordine del giorno: 
Dock — Bilancio presuntivo pel 1870, + (Giunta 27 











april). Ogniqualrola si esse da ud concerto dopo fre o quat: 
Tititito: Beoafous — Slatuto organico — Seguito della | {Coro di armonia, ui giura sempre di non. asciari più 
dincaszione. aobear ‘a ua di quento riucioni, da cul ii esco col 
Commission cnnicipao di ssnità — Elpzione di mem | SAPPOlO schiacetato @ cal vollo acceso. 
er ovico si "facciano geo di tornar ‘sempre ai 
tro. Caldi, anché' ie dovessimo 
. Univer =. rigaenmante ita | CONCSI Rc 
sputa dl O i Col I Vedo aa | 09 INI a comi i) zi ta mio 
SATTA Lg (ca tro pi 





"l'Grogrataià Ferre nido "a ipa proporzioni: i e ato maestro che mori! dobitando di AR) * 


vin9 ad. emplra il cana di formole 
i 9 dirigntisharabbero claquo di dopo 
l'esame. 


i a prol. Gilberto Govi qagicgriamo Ancora che 
trazioni ostili” faito on Nereo 
di “ 50m ‘éraio è lui diretto. 
Î 











DI io 
Pons chi dilettanti, O È ig di 
ns che, comg ‘fono dal 
dssidcfabile. 1 Sr ? 
La duo suonato e tutt gli ali pezzi furono appigudi- 
tiusimi. Venne puro accolta con. ‘viva soddisfazionè una 
polka ungherese 0 policcà che fose, eseguila da duo gio- 
ani dilettanii‘ con fina prechione ed ubo sfhcio fade. 
scrivibili; La' signora Sontossa È. Vicari di Lapid esogti 
tin motivo del Folio, 
Sbbo'tmî. vera tompeste. ‘'appiù 
nostri. complimenti , 
anno venti 
a Gli 















città fa 


conii di 
ui si trattavazi gi atudentitorinagi peggio 
diti di Oxtanzaro el di Cecina, sr * 
‘Fummo noi i primi a digapprovaro gli studbnti , non 
saremo gli ultimi a prenderne la' ifega contro } noq giu- 


i ban 








ioni dell Fimagalli ‘ca 
A tutte nto i 
8) macstro Caldi l'rsivadet( per 


mne 








intervento della forza pubblica, getiza darne 
surosi avvisi al Governo, ai: riprenderaono ‘tranquilla. 
Tia le' lezioni, DE 

II ballo del 48, — Sped ns festa |l'eatate, 
ni danzerà nelle splendido sale un giorno della ft 






a 0 del pelteme. — Oggi co 
dplià partita di ieri. Domani martedì, mercolpdi, 
‘Gessario giovedì, alle ore 6 meno un quatto, gra 
dita di gara fra lo tre coppie, ignori Robert] We do 
Hironi e Urlett, Pasquini o Cesare, tate 
Quella dll te coppe che vincerà duo marie or 
seguirà 11 premio di L. 200, più dua bracel bi na/ 
dorato per eiondo)o d'orologio. sE ta 


Morti denunciati all'ufficio dello Soto, Cei 
ppt date pre ra 








‘di Beauffremont, si passeggierà. pei viali — iffuminati 
— del giardino, si conteranno le siggore e le 
farà Ja. corte allo dame e l'amor) ‘colla. Tuna. [Qualche 
poeta più che orientalo potrà forso fabbricar il feta 
tina ballata sentimentale, qualche ‘arguto fabbriator di 
verai potrà improvvisar uno starnello od un sondtto. | 
Una signora che a giudicare: dalla calligrafia ia 1eg- 


tell, ‘nî 











giora 0 avella; dal ‘profumo del foglio, culla certe della | Ayporttti conta, Giacomo paio GP. ta 
sua letterina devo essere la più gentile dello ibcognito | tose'to medlcita © chiedfgia' è ratet " PRsita di 
ci pone innangitil problema delle | toilettes ‘si ‘deb» | di medicina — Bankhiero Giovaniti, da! 68; ‘dî Monti 





bono. portar alle 





Ign segretario privato: — Francone Giovanni, id, 





di 





Nulla di più seccaute perlunà tiguora del refarsi sd | PIE ic portalo Gandia Giaacppa, 
‘un convegno colla veste, a straàcico, colle ip te | (Bergamo); fumista — Raviè. Giuseppe, id; NOR 


7, di Stram- 
‘hino (Ivrea) — rogio, sa 
hino (ivrea) pi Anbrogio 1 0, di Limo, po: 


‘coi diamanti al collo, quando tutte Je altre sonolin'abito 
chiuso, col cappellino in cdpo, insomma, in ina/sempli: 
cità elegnuto;e-ricerefaa. mullé di più noioso er una 
olegante dama di dover ‘trovarsi in abito puocinto 
in mezzo ‘al Iussureggiare degli abiti di raso © fel fori 
sui capelli. 








Nacile dichiarate alli dallo Stato Gita 
il'igiorno 15: maggio 1870. 
Maschi 14, ferimino 16 — Totale 29. g 
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Oaserbazio meteorologiche fatte nell’ Ossornatorio a- 














Rtronomico di Torino a ant Livello del ire. | 
MR 
asa | 
FI FIA il «E 
a Hei 3 
sil Îi i #3] 
s|i=6 3 È S| 
1355 e 
“| 7780 debole ipso | 
dal GENE debole pre. 
1a 4[8E debole. |n. sereno 
Di 1 [E debole. coperto 
HA #7|NE debole |coperto 
DA 9|È debole coperto 





‘Temperatura ‘estrema al’ nord | minima: + 168 
'infgrati: centosimali tansiima + 
Acqua cadota milimetri 1,8 
Temporatiira miuima della notte del 164 143. 
Bollettino astronomico dell’Osseratorio di: Torino 
(Tempo) medio di Roma) 
17 mibggio 1870. 
Niicoro del ore; ore A 50 — passaggio al ‘mori. 
‘alito, ore 19-15 — tramonto, ore 7 fl. 
Nascere dolla Luna, 10 YI sera. 
‘Palszaggioval ‘meridiano, oro 2 2 matt. 
rimonto, ore 6 40 matt. 
Giorno della Tuna 17° 
EE 


TAV CATASTROFE DI RIUAMOND. 


1 \Gorviere dagli Stati Uniti porta i seguenti detta- 
4 gi'sulin catsatrofe ‘i Richmond, già segnalata del tele- 














Ta circa di stola di Richmond è, come dita, ri: 
vondicata da due persone, signori Ellison e Calicon, cli, 
‘nominati l'uno dal potere militare, l'altro dal suffragio 
popolare, pretendono l'uno @ l'altro di ossere il vera ti- 
tolare all'onorerole ufficio. 

Ta questione, sottoriessa ai. tribunali, dorea casere 
trattata mercoledi, 20 aprile, dalla Corto d'Appello. 

Tia Corto d'Appello sisde ‘fn una sala situata all'ultimo 
pino del Campidoglio, immediatamente sopra al salino 
ve a Camiéra dei rappresentati tiene o suo, sedute: 
îl Campidoglio è in verchio palazzo costritto nel 1818, 
‘giammai riparato, (e clio sendo ds Tango tempo in molte 
parti ferno e ssiopolato offriva ed offre l'aspetto d'un ca- 
Sergiato alla vigilia di riisare. 

‘Titta în ‘popolazione di Richmond prendendo, riatu- 
talmente) tin “vivo, iiteresso sulla (competenza del due 
pretendenti nl titolo di atndaco, sin ‘atte 11 dre del 
Imaflino era ‘affiita nella sala della Corte d'appello. la- 
fitti lo persone ascenderano ‘a più di 300, 

‘Milli Gitiosi inoltre non ‘avendo ‘potuto trovar: posto 
‘pila tale riempita Jo gallerie che la circondano. 

Due dei giudici entrarono e si assisero sul seggio ti: 
‘sorto alla rongiatratura, adi una dello estremità. della 
‘ala, ‘ad un tratto un cupo rumore, somigliante a quello 
dan ilpo i capnone in lontsuinze, si fece sentire per 
‘id due ‘volte Istintivamenta ciascuno si ‘alzò cercando 
‘d'iadigare dondo proveniva, o la causa che potera pro- 
‘dro questo inesplicabile rumore, quando si udi uno 
Sjaventevole scricchioilo, come. quello d'un’ immonsa 
quantità di trnvi di legno che volsssero in pezzi; inme- 
‘dilamiente ‘dopo segul lo sfasciarsi del pavimetto che 
‘rod con il cirico umano nella: sala della Camera del 
rappresentanti; situata a 25 piedi al disotto. 

Una frazione di solaio di 12° piedi cirea di Intglezza, 
‘precisamente nella parte riservata ai magistrati, rimase 
Jutarta, snlvabdo così Ja vita al due ‘giudici 0 ni dua 
‘ilenogran che'ii trovavano în quest'arigolo della sala: 
Molte alire persona sono scampito dalla morte affer- 
‘Fandoei ‘allo finestre, da cui hanno potuto saltare nella 
Sfera ‘guadagiando in segulto le altre parti. del- 

edificio. 
AE iS ire, cile Îuogo pria (ala izle d01a 
‘Gichera ‘dei ‘rappresentanti. Un'ora più fard il disastro, 
‘già e) nmentevole, ‘avrebbe preso delle proparzioni a 
solo penservi. Però in quel momento 
ja di persone ‘ei trovavano riunite nella sala 
































‘KI rumore dello scrìcchiolio'gli uffciati di polizia co: 
*inundati 'i servizio. sì ‘sco lanciati fuori spasdendo 
Je campaso ‘delle chiesa vicine 
‘a oro, e in'‘n istante i pompieri, 
"da immensa ‘Tolla, sono giuiti ‘e penetrarono con delle 
‘ile e corde ‘a nodi no' caseggiato a'metà crollato, 

"L'opera di salvamònto è cominciata 6 parecchi sono 
‘fai folli dalle ‘macerie Jacorati © pieni di polvere, e 
‘felici Di ‘aver’ sofferto, in questa terribile caduta, per 
tutto, male paura. 

‘Pogla si giunse si morti 6d ai feriti che. venivano 

jo ‘alla sua volta. posti in. mucchio sul tappeto 

e ‘che è el cortile del palazzo. Questo cortile pre- 

Mebiata Vanpetto desolante d'an campo di Iattagia dopo 

miti dol. feriti, Je grida ‘disperate, dello 

"dale e de fanciulli ‘che riconoscevano i loro parenti, 
sfazionano tuti i cuori. 

Ta un incidente a rilevare. I duo pretendenti al gin- 
ducato, i. pricipali interessati. al! processo. che aveva 
‘Gilamato fanta folla, fifono precipitati ino accanto sl- 
l'altro nella\ Camera dei Fapprosontanti, e, per straordi- 
narietà del caso; l'amo ‘tion. riportò che contusioni iusi- 
‘qnifichati, l'altro non eble a soffrire. la bnchò minima 
‘ammmaccatirà. 

‘Terminato lo sgombro, si riconobbe che il uumero'dei 
motti era di cinguantasei i 

Il numero dei feriti si cildola ‘a cento alimeno. 

Ghi affari sono interrotti i tutta Ja città. 1 magazzesi 
hiiusi e, pel'inggior numero, decorati a lutto, 

Un dispaccio sasicura be i négrì, che non perdettero 
“die uno dei Joroin ‘questo orrendo disastro, se’ ne ral- 
‘legrasio come d'on castigo divino inlito hi bianchi, 

‘(Giò che resta del palazzo verrà senza fullo demo: 
Tito: 


erre 


GAMBRA DEI DEPOTATI 
‘Seduta del'14 viaggio. 
Pipsidenza del presidente Minneteri, 
Lu Abfiuta' ha principio filo oro 2 IR. 
MiaccnI ruocosagla ‘ina petizion, cola qualo: si 
chiede vengano restituiti i boni ad alcuni cittadini, ni 
Tal 1ucono Megulmenta oli per canna pica. 




















































SELLA (niaistto) promette di occupi 
alione: 

finite. aiihunzia ‘alla Cama cho'la eéfazione sui prov 
Vedimionti imanafiri sat di6privii i 
(Atolti Moputati ‘corrotto Yémolli Banco délla:presidenza 
% cireobiano 11 ‘banco Mol*fgrdbario per estero isetitti. 
lquestotiogratario' pare’moltolimtisraszato, polclà seribra 
cho tutti vogliano ‘essoro i primi iscritti). 

Pilks. propone che la discussione di, quel progetti di 
leggo cominci lunedì, 9}, del corrente. 

Jooltre proppno che la discussione prenda il seguente 
rdine: Che: prima sì apra la discussione generale: sui i 
‘irorvedimanti che si riferiscono all'esercito, e pot quella 
sui provvedimenti finnuziari, Frattanto verranno nre- | 
senato Jo relazioni sui provvedimenti che si riferiscono 

traziono pubblica el all'ordinamento giudiziario; 
Frattanto il presidento dimostra in necossità che si 
fiaiaca prima del. 29 la ‘ischssione dei bilanci. Riman- 
gono aticora n votare i bilanci della guorra, doi lavori 
pubblici @ poscia dello fsizo. 

Dice cho’ quello del Tavori pubblici verrà distribuito 
lunedì è ‘narà mosso ‘all'ordino: del giorno. di martedì. 
Spera che i suo colleghi ‘si. convinceranno, delle uecoi- 
sità del momento; cercheranno di abbreviare per quanto 
possibilo;lo discussioni. 

SELLA (iinistro) presenta il progitto d'esercizio prot- 
visorio per il mese di giuguo. | 

L'ordine del ‘giorno reca il seguito della ‘discussione | 
‘del'hilancio della guerra. 

Teri il deputato: d'Ayala propaso ua ordine ‘del giorno 
così concepito + È 

< La Camera, riconoscendo il diritto storico del cole | 
| legio militare di Napoli, passa all'rdimo (del' giorno. » | 
| A questa proposta îl deputato Corte propose la que- | 

stione: sospensiva. 

Messa ni voti la questiono sospensiva, è approvata. 

Il copito!o $ riguarda la reclusione militaro. Il Mial- 
atero chiede L, 582,120, 0 Ja Commissione ‘non nccordo- 
rcbbo che L. 518,170, 

FARINI (celatoro) dice che recole; dalla chiesta ridi: 
zione. 

È quindi approvata Ta sorama chiesta dal ministro, 

1 capitolo Y (Personale di contabilità dei servizi del: 

strazione della guerra) è approvato in L. 694,1 
izio sanitario. Il Ministero 
;; la Cominissione proposi invece 





di questa que- 






































Dopo brevi 


servazioni dei deputati. Morelli Carlo, 
Carini e Corrado, la Camera n 
‘somma proposta dalla Commis 

Al capit. 11 (Pane) il Ministero: propone 1, 11,497,070, 
6 la Commissione L. 10,950,000;Quast'economia doyreb- 
be dedursì per grano esuberante in magazzino, residuo 
degli acquisti dell'anno 1589. 

‘GOVONE ‘non accetta questa cooncmi?, poichè è sem: 
pro necessario avere, specialmente col nuovo sistema di 
contabilità, per due mesi di provvist 

#anin (relatore) sostiene che nei magazzini vi 
Leranza di grani anche su si vuolo. seguire si 
‘avere. una sufficiente scorta per il buon andamento del 
servizio, 

*La Catmora approva la somma chiesta dal Ministero 
e respinge la riduzione della, Commissione, 

È pure approvato il capitolo 12 (foraggi) per lire 
g600,710. 

Pres. La parola spetta al Ministro dell'inferno. 

LANZA, Devo rettificare una parto della risposta da 
me data fori all'on. Massari quando m'interrogava: sulla 
banda d'insorti radunatasi in‘quel di Volterra, Dissi che 
quella banda era capitanata da due: womini; non so se 
‘proounelai vn'ioma'o'due (Rumori), ‘Alloréhè piclai di 
Galliani e di Mayer doveva ‘‘ntendorsi che parlavo. di 
Gullinaî, So prima ‘avessi detto Mayer, ‘vol dire che 
dopo per errore. dissi Galliani. Non Jessi lo bozze di 
resoconti, In ogni miodo quei ‘homi furono pronunzia 
in quel modo perché cl rimasero 'impfesi dalla Yottura 
dei rapporti (tumori). 

Paro oracle il-Mayer non fosso il promotore della 


rivolto, ed infatti (gl! non prese nessana parte il'mo- 
vimeato. 


‘Aggiungo che ieri, nominando il Mayer, non: intesi no- 
susarlo, ma bo ripetuto uva mia impressione che mi ri- 
‘hlise dalla lettura det rapporti, lie pare fossero er- 
sati. 

Mi tincresco avere pronunziato quel nome ed averlo 


confuso con un altro, ma sporo che bastorà questa mia 
diebiarizione. 


| ‘aigorena ‘doplora vi alato ‘bfaciali di pbblica ‘sicu. 
iaia i ‘qdbli ingannino il Gordeno con rapporti falel'e 
cho accusino onesti cittadini dî atti disonesti. 

Racconanda al ministfo di non trascuraro questo af 
fare e (di figine con'‘grande rigore contro' quelle autorità | 
ingantite od ingannattici cho indussero ‘il. Governo! ad 
accusare in Paîlamento nomi riapettabil. 

‘GaDo”imi dice. di avere Foetito dal'Mayer un tele: 
gramma col, quale lo autorizza a smentiro i fatti'attri» 
Vultigli dal'imivisteo adil'intermo. 

‘Or sono pochi gioral Ill Mayer era” qui o non penssva 
nè punto nè poco ai fatti di cui gli fu attribuita la re- 
sponsabilità. Î 

LANZA hon credo di essere degrio/di biasimo. Dice che 
pronunziò due nomi 0 per. errore 0 per impressioni fi- 
covute ‘sopra indisi ehe potevano ‘èssére inemtti: "Gli 



































zione del mini 





ro della guerra sulle: disuguaglianzo di 


speciali. | 

Ritcconta che vi è ‘alla. sépla d'applicazione ‘ua :pro- 
fossore luogotenente d'artiglieria, méntfo uno de ‘iuoi 
allievi cho cado afli'esami ‘A oggi. cnpitauo. di stato- 
miggioro. 

Il mibistro risponde, che qualche inconveniento suc- 
coito in tutti gli eserciti, Del resto atudierà la materia. 

1. Spese di leva, L. 190,000. 

Îl capitolo 22. riguarda, l'ordine. militare di Savoia: | 
per 1. 258,000. È 

san nONATO lamenta (cho i militari napolotani deri: 
ati nel 1858 dal Borbone dell'ordine di San Giorgio, 
pet ossero gati feriti‘ Goîto, non abbiano ancora po 
tuto ottenere il riconoscimento della loro decorazione: 

naneuL dico premorgli di dichiarare, in qualità di | 
membro ‘dolla Commissione crenta per istudiare questa | 
quistione, si occupò alacremento della sorte di quei de- | 
ori, e trasmise le sue ‘proposte al Ministero. Da 
quell'epoca in poi non ne seppe più nulla; 

‘san/DONATO dico premergli (di sapere; dove quel, de 
corati. si dobbano; dirigere, perchè (di questo) passo non 
al ottiene; nolla 

COVONE prometto di occuparsene: 

Si approvano i seguenti capitoli : 

Spese di giustizia militare, L. 20,000. 

SI. Diapacei governativi, 1. 95,000. 

25, Paghe ad ufficiali in aspettativa, L. 172,200. 

26. Casuali, L. 240,000. 

Spesa straordinari 

97, Pagho di disponibilità aglimpiogati, lire 40,000. 

1ì capitolo 28 riguneda lo paghe di asp tativa al 
ficiafi ad assimilati. Il Ministero chiede L. d,hi 
la Commi 

È approvato nella 
sione. 

Sono piro approvati i scguenti 

2U. Carta topografica delle provincie meridionali, lire 

000, 

(capitoli 90 35 +imangono soppressi. 

#6, Pane, 1. 86,810. 

26, Foragai, D. 101,880, 

87. Veterani ed invalidi, Li 870,180. 

18. Servizio sanitario, L. 9010. 

191 Letti © legan,;.L: 18,110. 

50. Spese straordinaria per la trasformazione. dello 
memi portatili, L, 187,500. 

‘anterini fa caldo raccomandazioni perchè sia migio- 
rata In posizione degli ufficiali di cavalleri 

Govone (ministro) dimostra come non possa ammet- 
dorsi tinaumento nello stanziamento stabilito in bilan 
Prometto però di occaparai di questa quistione, 

‘Rimane! quindi esaurito il bilancio della guerra io lire 

06,338. 

‘enis. propone che il progetto di esercizio pi 
rio sia mandato alla stessa Co 
l'ultima; volta. 

Questa, proposta. è approvata. 

La sediita è sciolta alle ora 5.18. 

= Si 
IL BILANCIO DELLA GUERRA. 

Tepi (14) 10 Camera approvò il'hitancio della gue 
in L. 192;306,338; con un'economia di L. 18 
lioni 118,839 sulla civ richiesta dall'ex-ministro 
Bertolè-Viale , e ciò senza pregiudizio delle ite 
rioti economie che saranno retate dalla discus: 
sione dei provvedimenti finanziari 

‘Avevamo noi si 0 no ragione nil insistere che 
sul'bilancio di guerra importanti riduzioni si po- 
tevano fare? 

Il fatto ci dice di sì, È noi ci rallegriamo vi 
vamente di aver contribuito coi nostri sforzi a 
tale risultato. 
















































































Ci sorivono : 





Firenze; 14 maggio (sera); 

Intorno al memorandia dell'Antonelli sulla 
questione della infallibilità. mi si riferisce un in- 
cidete abbastanza curioso. Si sn che il Goyerno 
francese avrebbe voluto all'ultima momento non 
più presentare la nota clie era stata deliberata, e 
spedita in seguito alla insistenza personale. del 
Daru; che'anzi tale documento sarebbe stato ri 
tirato! prima della ‘presentazione, ‘se il Dart non 
l'avesse ‘comunicato con ‘soverchia precipitazione 
alle altre potonze ‘enttoliche prima ancora dhe 
fosse pervenuto a Roma. 

‘d'ogni modo l'Ollivier, il quale comprende 
la questione molto meglio del'suo predecessore, 
aveva dato ‘precise istruzioni al Banneville, non 
‘solo! di‘non sollecitare una risposta; ma benanche 
‘di lasciare intendere che il Gabinetto francese a- 
viebbe amato di non prolungare jl corso della con- 
troversia. L'Antonelli, Il quale tasto s'accorse del 
vantaggio che la Curia avreble potuto ritrarre 
dalla opportunità che la. nota francese le offriva 
di rivendicare la logica e ‘la ortodossia delle dot- 
trine romane, volle invece non Jasciare sfuggire 














rincresce di avere protimziati dei nomi, ma ciò fu per- 
hd dandoraa dae alla Camiora i maggiori li ja | 
| ‘’Aguinoge che. soto il documento rivoluzionari: del | 

quale arlò ieri; non' è Ermato che i Galliani, i 
|’ Quini‘non ci fu che errore di nome 'e non |‘malafeto. 
L'inciderto non lia. seguito. 
| La Camera approva quindi 1 seguenti capitoli: 

19. Lotti, legna , lumi c*npeso di'casermeggio 1! 

milioni 676,960. 

16, Trasporti 0 speso relativa) Lx 1,575,000; 

15: Materiale pei. gorvisi. amministrativi dell'esercito 
| aisi magazzini Ls 155,000, I 

16. Rimonta. o depositi. d'allevamento “di cavalli lire 
* 9I9,O08, 
| 17. Materiale d'aztigliria L. 3,840,00 
| 18, Fit d'immobili ad uso militare 1, 580,040, 
| 19. Lavori ordinati @ spese diverse pel servizio del 
| genio pilitaro Lc 9,600,000. 
, Spese per |l corpo di Stato-maggiore e per le bi 
biiotcoke militari, 
‘A questo capitolo il deputato. Tenani chiama l'atten- 


























| preso allorquando 11 Chigi venne n'leggereli im- 


una così propizia occasione ; epperò tenne al Ban- 
neville gelosamente segreto‘ il’ prezosito! di rispon- 
dere'alla nota del Daru ‘in'giisa’da ‘evitare che 
l'ambasefatore' francese si ‘idoperisse ‘a distor- 
nelo. 

In breve, l'Ollivier' si trovò ‘grandomentò sor: 


provvisamente, e senza: altro: preambolo, il’ lungo 
memorandum dell'Antonelti, ‘è vi posso, dire ‘che 
il Ministro francese fu tutt'altro. che soddisfatto 
della accorta: manovra ‘del'eurdinale. 

‘Alcuni giorni or sono si trovava in Firenze, 
fon #0'66 un ‘alutante ‘di'campo dd nn 'cinmbel- 
lano del principe di Monaco, il quale avrebbe in- 
carico, a quanto. mî'si assicura, di offrire al Re 
il gran cordone dell'ordine di 8. Carlo, 

La presidenza della’ Camera doi deputati lia ri- 
cevuto comanioazione di une seconda'sorie ‘di do- 
cumenti  diplomatiei relativi ni fatti di Gresia. 





\vanzameato che avvengono nei diver corpi Qoll emi mogli zo 





coder 





i, A ileno; che si preferisca, di deporli.solo 
ila disposizione della Cameri 





(Altra fcorrispopd@ara). 
Firenzo, 18 maggio. 
‘Altuni,giortuali tanto annunelatò;come fatto compiuto, 
la «tiuzione dénbitiva della linea‘di Brindisi pel transito 
della valigia iudiana, Sarebbe certamente ‘a desiderare 





‘nello iuteraise del commeroio: generale: Però s6condo le 
‘ito informazioni, lo! cose non sarebbero aricora a questo 
punto: 

Lo manifestazioni della pubblica opinione in Togli: 


torra furono In questi tempi molto più insistenti ad e- 
ficaci che' mon per il passato. Oltre quello che i giornali 
hanno: riferito, mi consta che-10 stessa Board of trade 
lin espresso în questi ultimi giornì in forma ufficiale al 
Pojtmaster general la convinzione] tha oramei non 

abbia più ‘ragione. per eciadere in. due.la valigi 
dian 

DI più, a quanto, assicuravami nua persona che ba 
rapporti collo piazzo. commertiali(dell'India, la soluzione 
da toi desiderata rieece in. questo momento agevolata 
di questa circostanza, che l'apertara della ‘linea ferro- 
viaria dirolta tra Cslcuta ‘e Bombay lia cagionato per 
‘quest'ali'ma città. in mutamento. d'orario postale che 
‘non viè punto{gradito, e cho si potrebbe scattaro quarido 
fosse ‘adottata la-linen di Brindisi, 

Lie cose essendo in questi termini, on può più essere 
dubbio che 1a linea di Brindisi . non tarderà ad ‘essera 
dichiarata a, vin ufficiale. pel transito. indiano. ‘Pattayia 
alcune; dificoltà rimangono a superara , 0. tra questa,è 
principale. quella che nasce dalla non completa fiducia 
che il pobblico inglesò sembra nutrire pel servizio; po- 
stalo della compagnia Adriatico-Oriontale. 

vorrebbe Gioè affilare il servizio fino a Brindial 
alla grando Compagnia peninsulare ed orientale, co- 
‘stringendo. questa, a tormini ol: contratto del 1967, a 
far approdare: suoi ‘piroscafi ‘1 porto di Brindisi; Ora 
il: porto di Brindisi non è-ancora ‘così ‘sgombro nè così 
completamente allestito.(a poter dare accesso ‘n. quei 
‘grossissimi legni; ec eppunta perché. questa condisiono 
fra breve termino potrà essere ndémpiuta, mentre è corta 
la prossima adozione della lioca (di rindiei moi termini 
testé ‘accennati; von è a sperare che tale evento sia, così 
fmwediato, cone qualche gioriale bn affermato. 

Su fatti avverinti alla Università di Napoli an- 
cora non ricevemmo, particolari. Abbinmo però 
trovato un proclama diretto agli studenti di quella 
Università dagli insorti, proclama affisso all'atrio 
del palazzo degli studi. 
quel pertento di proc 
è Compagni cori! 

* La sera di ieri fummo chinmiti dai nostri colleghi 
di Maida o Tilado]fa/a combatteto per 1a libertà popo- 
lana, ossia porla Repubblica democratica, ‘quella în 
‘ui il popolo ba la somma dell governo. 

‘ Qiiesta sacra: parola creliaimo! be rismonnese in ogni 
petto; a cui scalda sincero l'amore ‘di Iatria, dolla Li- 
bertà 0 del Benc (del popolo italiano. 

» Oggi.In voce di. ciascuno è voco ili ‘molti; ; eco di 
pensiero collettivo ; sprezzatore dell'infodoltà della. ti- 
ranniie, schiatta (6) che presoatemento gorermaci. 

n Adunique elevatevi al nobile: entusiasmo e procla- 
tato sempremai fl gordino repubblicano, finchè cost 
tin di (che chiameremo Venedettà) ci Soltrarromo une 
volta er sempro dalla schiavitù'e col vigor dolla mente 
0 cn) vigor dei braécio. 

‘Adunatevi legalmente’ (sic) gridato ‘in'agni' dove 
Vivw.la repubblic1; e fate ‘esser superiore: qualane 
que altra. Università staliana. 

* Noi abbiamo Jasciatoi nostri genitori, fratelli, amici 
@ voi stessi; per gridare e non meno sfirontars la morte 
nei stérpi (Gic) continuati (proprio cosi) delle Calabrie. 
Grid to dunqui per ‘ogni via di Napol' (ove. pir che 
Ta l'o abbia fondato )un side) (sie, sic); Viva_i Dittatori 
Misaini è Garibaldi sommi Eroi, 1 quali. sonale 
fallo segneraono melle:psgne ‘vella Storia ua fome 
grende, a d'epitio Vi coloro'che l'hanno ‘nsorzato al 
‘ossinta al'settante. 

x Considerando il pericolo di vedere \!pit non vedere 
0 Voi e la Patrin; così.abbinm, reputato'mostro delito 
prima di partire scrivere poche lineo ;-fremente (sie), 
con, darvi un saluto, un abbraccio, col più sentito alletto 
per indi rivoderei trionfante col. nostro: vessillo — Addio 
‘Addio — Viveto felici. » 

Al manifesto, ehe, per dire Ia vorità, valo un Petty 
‘sequono tre firme, che non istampiimo ‘per. non obbli: 
garo l'Accademia. della Crusca a crestere il nuiero “del 
suoi soci. 







































































Si leggo nella Giscetta/del popoto di Firenze: 

< Da una lettera ‘che ci scrivo il nostro. corrinpon- 
dobte da Livorno rileviamo che! in quella città si è/ten- 
tato ripetutamente di n0fggere; un' curioso proclîuma del 
Galliano, 

« 1 proclama, è ficmato! col. titolo di | Capo della le- 
gione, ed è diretto, sì intende, agli wffiziali, notto-uffi 
iali e soldati della legiono stessa. 

< 1l'Gallinno prometto si suoi seguaci che fra poco 
la bandiera italiana sventoloràsul Campidoglio, 

« Dichiara. ch'egli ‘sarà inesorabile ‘con foloro che 
‘mancherinno alla disciplina’e ‘ai doveri *de' biioni “ita. 
linnî; 6 che li fard fucilare; 0, sutorizza i aiol‘ffatal; 
caporali e soldati n fare'altrettanto con: lu; egli:ntan: 
casse al proprio dovere. 











La Gazzetta d'Italia pubblica _il: seguente ‘\lepiccio 


particolare : 
Cocina 1i, ore 5.16, 

Dicesi che la banda nin oggi a Montieri. 

Sono disertati 'tré ‘militari del presidio di Lirorno e 
tro'di quello del Fitto'di Cecina. 

Ta milisia ‘inseguo ‘la banda: 

Vieno ‘assolutamente smentita Ja ‘voce corsa alconi 
lora ‘or. sono, che ‘cioè nella, Valtellina fossero :apparse 
alcune bande rivolusionarie. 


‘Trovaai in Genova il generale di artiglieria. narone 





Probabilmente essi saranno stampati come i pre. 


Emanuele Coleala di Vegliasco per iapezionare i fori, 
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Ta Garella ufficiale pubblica Îl (prospetto della st 
tuazione delle T'esorerio la sora del 30 aprile 1870: 
Econo il r'aulturento 
Entrata 
Uscita 








1,050,560,919 5a 
» 1,723,419,A16 85° 











Numerni» 0 bigiletti di anca in cassa. il 90-aprile 
detto L. 198,176,512,92, 

Tia Società anonima: per la Regia ccinteressita del 
tabacchi ha pubblicato Ja sposchio dolle riscossioni fatte 
nel mese di aprile 1870 confrontato can quelle del'inese 
corrispondente ill'anno 109. 

Meso' di aprllo)1870 rilconso 11 
» 1860 ce 








renza in più 1, 399,097 


Parigi — (Nostra cor 





spondonza) 
13 maggio. 

Al vedero iori In. maggior parte; doi deputati. avvici- 
narsi\lemmo,lemmo al palazzo Borbone ; ed una com- 
lets asvenza'df curiosi in quel' dintorni, altre volte si 
freiuentati e' clamorosi, al vedere il ‘taciturno contogno 
dei pochi deputati liberali cho attraveranvano Jo interne 
salo, solitamente sì gaia ed agitate, sl’ sarebbo detto 
‘ci ‘iutto il Corpo legisIati aveste ricevata non gran 
massata' sulla nuca, 0/che- una grave ventura ' avessé 
colpito) e-snervato l'intero; paese, 

Ma quale significato danno dunque. signori. deputati 
al novello responso. del popolo, da mostrarseno così: umi- 
ti e scoraggiati ? È forso desso contrario a quello che 
i ha iuviati nello scorto maggio al palaszo Borbone? No 
cortamenté. 

Il popolo avera allora dotto colle sue elezioni gene- 
rali, in gran parto indipendenti 0 liberali: w abbasso il 
potere personale. » Siccome però, i repubblicani, ‘@/ più 
ancora gli stravaganti utopisti sociali avorano! preteso 
interpretare: quol grido un pe' troppo largamente, il po- 
polo ha. oggi soggiunto a maggior schiarimonto della sua 
volontà. nazionale: « cdbasso Ta. rivoluzione: » Almeno 
tale è il significato della gran maggioranza. dei conta- 
dini: paurosi: ed' indifferenti a tutte Je dottrine contitu- 
zionali che noa li toccano da vicino: Ma il giorno in cui 
i enpi repubblicani sapranno mostrarsi uomini pratici ed 
il Gambotta saprà, p. ca., mettere accanto) al suo fa- 
moto discorso pelitico, testè pronunciato sull’incompatibi- 
lità dell'impero e dl: suffragio universale, un'altra sortita 
d'eguale vigore sulla rideziono dell'armata e delle im- 
posto; e poi un'altro ancora, se. fia. necessario, per 
pudiaro tutte lo stravaganze dei clubiati, allora lo bor- 
gato voteranno colle città, i paescni coi cittadini. 

Non vi bn quindi ragionò alcuna di sooragriamonto 
per la vera © nobilo opposizione repubblicana. ra le 
due ultime risposto del’ popolo, resta. un Jarghissimo 
campo in cui vi sono a raccogliere moltissime. palma e 


‘copiosi frutii, purchè si metta all'opera da saggia 0 to- 
‘isce. 


8ì, è vero, la cifra materialo degli owi è grande ose 
qua ‘un grao trionfo pel Governo ; pure l'opposizione 
banchè indebolita dal seuso prettamento rivoluzionario 
attribuito dalla sitoazione ai radicali suoi now ; gli ba 
aucor tenuto testa in tutto le grandi città. È l'Impero, 
messo in sostanza più che. mal ai voti ; non rimaso in 
pisdi che pol sostegno venutogli dalla campagna; e pnossi 
sînza molto, esageraro ripetere con ragione che Luigi 


Napoleon è piuttorto na imperatoro. rurale che citta» 
0, 


Ciò non pertanto le cltià: nou debbono certo preten- 
dero d'imporsi colla forza ai contadini, ma istruirli, per- 
suaderli 0 ransicararli chel richiamo doi propri figli 
loro campi e nelle loro officine; Te conseguenti'econoimie 
e riduzioni delle imposte non sì: potranno avere che sotto 
‘ina formia. di (gyverno; più liberale; provare loro‘che la 
riduzione delle alte pagho dei funzionari imperiali; non 
pùò in ‘nulla compromettere la sicurezza dello loro bene 
‘ncquistate proprietà ; e'ehe-la pubblica tranquillità non 
può che guadagnare colla distrazione dell'inimenso sttuolò 
di parassiti imperiali. 

-Insomma=ln"-più ‘sensata e'grnerosa opposizione re: 
pulblicana dovrà d'ora in poi far meno politica e più 
di economia è buona amministrazione, e curaro d'avvan- 
taggio gii affari ed interessi del popolo; So si lascia 
‘prendere (ancho fo) tali campi la Cino dall'Impero, i 
toi Sogni repubblicani saranno compromessi per dotipre: 
Jatanto è però ogni giorno: più evidente cha fra i due 
litiganti Loll'attualo ststo. di coso.chi dovrà certa gua- 
ilagnard 8 il popolo; e quindi la Francia intera, che più 
nessuna forza: umana può Ficaccisre=fadiotro, 0 che 
essinerà' sempre più ardita. o coll'impero 0. colla re- 
putibl'cx sul sentiero della libertà e del benetsere ma- 
terinlo, 

Uns pillola poi specialmente amara l'ha preparata al 








































































Notizie Commerciali 


‘olamori. 





BOLLETTINO SERICO, |rimo si 


L'animazione d'aîfari cho. rasi manifertata 
da molti giorni sulla nostra piazza si è al 
quanto rallentata © lo contrattazioni durante 
l'ottava furono più limitate. 

Questo mutamento avviene. in gran parte, 
perchè la viva richiesta dei diversi articoli 
perveniva. pinftosta dalla speculazione cho dal 


bitogno delle fabbriche. diafacenti 


























l'impero l'esercito; bon è per ora che un'semplice gra: 
‘nello, cho però l'amore dei patriî Inti potrebbe presto 
ingrossare; © che fa«molto pensare il governo) anche in 
tnerx0'ai suoi trioni plebiscitari. E guat se questa tahe 
ai allargnssò, ‘e tutti)i soldati prerdessero {ll vezzo di 
votare precisamente in senso contrario ai loro capi, co- 
mne già stanno facendo gli operai di quasi titte le grandi 
officine, cho nom desiderano conoscaro il voto dei loro 
Qirettari, clie per depono uno in senso inverso. — Ma 
per la felicità della, Francia fermiamoci presto sul‘ sen- 
tioro di questa previsioni, e conchitidiamo; piuttosto ri- 
Nettendo cha alla perine la schiacciante maggioranza di 
oltre 7 milioni Ji ni fu raccolta iu favore! di uaopera 
liberale, e che l'impero llndorebha a partito so 05255 
quaria per qualunque opera 0 riforma reazionaria. 

Del reato la storia proverà presto ne sotto questo 
gran voto è nel suoi preîadii e preparativi mon vi sîa 
stato anche un po' d'equivoco, 

Da una speciale statiatica sal votanti di Parigi , con- 
frantati cop't accorsi alle elezioni generali det 1869, ri- 
Salterebbò! un’ maggiori numero di altro 118, mila. aston: 
sioni nel quartieri più centrali. Il che mentre. porta: il 
‘numero degli oppositori del plebiscito a più di 200 mila, 
prova d'altra parte cha gli astenuti sono in generale de- 
Gli elettori repubblicani moderati: dal colore poco presso 
del signor Picard, nella cui sola circoscrizione vi furano 
Sppunto oltre 10 mila votanti di meno che nell'elozione 
dello stesso. 

La famiglia imperialo ha creduto dover. faro una vi- 

ita al sollati della caserma del principe Eugenio; 
giornale uffcialo dichiara. che tutti suoi membri furono 
nccolti fra gli‘ anplausi © gli evviva. Il bisogno 
segoniare tal fatto como straordinario avvenimento, nelle 
su colonne, è già molto significativo. 

Git arresti continuano anche. dopo e senza la costru: 
aion3 di barricate, cd almeno un centinaio di popolani 
furono tanto altro ieri quanto) ieri agguantati e messi 
in gattabicia. Dicesi che molti di easì sieno stati troviti 
armati di revolver o di pugnali. 

Ieri vi fa una. convocazione: generale: dogli ufficiali 
della guardia mobile, cul il Governo avrebbe comunicato 
le tre seguenti dichiarazioni: 

1. Cho esso metto a loro. disposizione tre milioni e 
mezzo di lire; 

2, Cho casi dovranno organizzare mibito/ delle vore 
compagnie mobili da potersi all'occorrenza. trasportat 
subito lle frontiere ; 

8. E che tutta la guardia mobile. debba immanti- 
nenti incominciare i suoi esercizi militari. 

La Borsa comincia a ripigliar fiato 0 tende al rialzo. 


CORRIERE DEL MATTINO 


LE SMENTITE AL MINISTRO LANZ: 
PATTE DALL'ONOREVOLE LANZA. 

Ci, dolse vedere il presidente del Consiglio smer 
tire alla Camera ciò che aveva detto qualche giorno 
Prima, e tanto più ce ne dolse chè si trattava di 
fatti pel paese importantissimi e di gravi accuse 
fatte ad nomini stimabilissimi. Sn ciò ci conviene 
dire il nostro avviso. 

La responsabilità di tali fatti non può nò deve 
essere attribuita al ministro che, da Firenze, non 
è in grado di vedere ciò che accade nei boschi di 
Cecina; egli fu vittima, di false relazioni di pau- 
Logi ed eccessivamente zelanti prefetti. Una ripa- 
razione vuol essere data n quelli che vennero gra- 
tuitamente aconsati ;, ed alla Camera ed al paese 
‘erroneamente informati. 

Questa riparazione non può essere che In de-. 
stituzione di quei compromettenti impiegati. 

LE'CONVENZIONI FERROVIARIE 
COLL'ALTA ITALIA, 

La Gazzelta del Popolo di questa mattina pul- 
blica un secondo articolo sulle nuove convenzioni 
ferroviarie, in cui dimostra n quali gravi pericoli 
si esponga l'Italia, oye lasci iu mano ad una sola 
Società, tutté Je ferrovie dell'Alta Italia. 

Noi ‘erediaimo non vi sin (uomo prudente olie 
possa disconoscere ‘tale pericolo, eci associamo 
perciò alla nostra consorella per fat voti a che il 
Pàflamento rifiuti în sua sanzione ad un contratto 































































della nascita lo cose procedono) ora senza 


A Milano benchè la,sattimana comincinsso 


bola ed in calma, 

Conosciutosi l'sito/del plebiscito ia Fran- 
cia e non temendosi iù! disordini pericolosi, 
{l commercio rassicurato | prosegal | negli al- 
fari; molte furono le commissioni dallo piùzze 
di consumo ©' la. speculazione stessa ‘però 
‘n0a! poco. 


lo'sosténute preteso dei (detentori; Te trauma 


che ci esporrebbe a gravissime conseguenze, 


MENOTTI GARIBALDI 
ED 1 FATTI DI CATANZARO, 
‘Attetidevamo ‘la più giorni con impazienza, un gior: 


ottava. 
attiva, dovette “chiudere più de- 


precedente pitimana. 





“Ma in segulto ‘per le notizio sod: 
della campagua bacologica, s'aî per. 

















‘Pecomponesido queto cifro. risultano 538 | Obbligazioni ferr, 
ballo di sete europeo © 795 di asstiche con- 
tro 696 di europee o 673 di asiatiche nella 





Ohmera di Commerelo ed'Ai 
(Bittettino Ufficiale) ca 
BORSA DI TORINO 
10:imaggio 1870. — Fondi pubblit. 
Canselidato 5 0{) Contratti del matt. in'cov. 
8995 (0 59 #0 ku 85 60 59.84 50 40.93 
112: 80,97 112 60 (59 60) 59 92/102 10.65 





Riceviamo oggî il Nuoso periodo (ene togliamo quello 
parole ché _aî iferiscono Al contegno; tenuto dal figlio 
maggiora di G. Garibaldi in questa dolorosa: occasione: 

# La sera del 7 il Sindaco e la Giunta municipale 





convocarono nel palazzo città circa trocento individui, 
quali prima in riunione ristretta o poscia a tutti nel 
salone del palazzo: stosso' fu fatta matifosta: la circo- 
stanza, cho potendo da. un momento all'altro la truppa 
tasora inviata, fuori, occorreva ché ogni. onesto e buon 
cittadiuo, con la sla presena rasiicurasso, la popol 
ione intorno /alla (tela della privata proprietà, degl 
datiluti di eredito eil alla custodia. delle prigioni, re 
atando ognuno libero nelle proprie convinzioni politi= 
che: fù questo il programma esplicito di quella riunione 
siccettato. da tutti © nel modo da noi. detto sacramon- 
talmente profferito dal Sindaco! e dagli assessori mubi- 
cipai. 

« ra i convenuti a’ quella riunione. v'era pure Me- 
notti' Garibaldi. E poichè ai trattava dolla: professione 
di quei priacipii d'onestà che debbono essere comunî a 
AtI.i partiti. politici, © pel! quali si tratta di. quaren- 
ire la società: sotto ogni goserao; così si risolse di pre 
‘sentaraî quegl'individui nel posto di Guardis Nazionale, 
che è sotto al palazzo di Prefettura, per. rinfrancare 
con la loro presenza. qualche panico di cni si preocci: 
pava una parte della cittadionoza. » 

To stesso giornalo anuunsia’ cho però il giorno dopo 
un' delegato di S. P. con guardie e carabibieri. guarda 
rono n vista la casa di Menotti. Venno puro questi iavi- 
tato a non uscir dalla città: 

Ciò avrebbe fatto cattiva impressione nel parso. 

Seguo una narrazione dei fatti como avvennero. 

Noi la pubblichiamo onde il lettore sia edotto precisa: 
mente di quanto accadde in quella provitiia. 


'ARRAZIONE DEI FATTI. 


Da più giorni in Catanzaro e nella provinela si par- 
lava serisnieato di prossimi tentativi. rivoluzionari e la 
gente allars ata temeva per la propria fortuna o per più 
fanesto ‘consoguerze di tina turbolenta insurrezione. 

Il giorno # del'' volgento mese si costitui in Caringa 
una anda d'insorti che inalzarono bandiera repubblicana 
‘ piantarono l'albero della libertà. La notte stessa quella 
‘dompagnia cho mon sorpisaiva i quaranta individui, od 
‘lla quale appartenevano gentiluomini possidenti discreta 
fortuna, prese Ja campagna scendendo sulla strada na- 
zionalo e precisamento nei fondi Campolongo e Fecilac- 
‘qua: A quella ‘altre conpagole si riunirono durante la 
motto del Gn 7, ed i primi albori del mattino mostravauo 
quello campagne. popolato di armati mossi da molti 
paesi dei due circondari di Nicastro e di Monteleone. 

Paro che le bando fasurrezionali accennassero ii con- 
contrarsi in Maida, ma ne furono dissuase per le pre: 
‘ghiero di egregi patrioti; di quel! paese, Fa allora che 
Parto di esso riplombarono su’ Filadolfa. 

Jotanto nel giorno 7 altro bande oceuparono il eomu- 
‘no'di Cortale, disarmaado i carabinieri. di quella ‘sta 
zione, liberando i carcerati a. pebe corzezionali e to- 
glicado dalla cassa erarialo poclio centinaia di lire, La 
proprietà privata fu dappertutto rispettata. 

Nello stosso giorno 7 altro bande si costituirono nel 
monteleonese e nei mandamenti di Chiaravalle, Davoli e 
Badolato del circondario di Catanzaro, o qualcheduna di 
ésse fuvaso momeutaneamento:il comtno' di’ Serra Sì 
‘Bruno; 

Ta tatto il: numero /degl'iasorti superava il migliaio; 
erano però comandati ds vomini poco influenti per re- 
lagioni portai o difettanti di capacità milita; ie- 
luni solamente erano Virtuosi ‘cittadini e patriotti di 
‘altro battaglio dell'indipendenza italinna, 

È a notarsi che queita volta le classi. poyere si sono 
‘ematcipato dai maggiorenti della provincia, han fatto da 
e stesse, 0 spontancameste andavano, cercando gli ac- 
compamenti degl'insorti per partecipare al movimento 
politico, 

Altro fatto a notare è quello che gl'individui 
tenentisal partito liberale della provincia ‘anche di op- 
edizione al Governo, più o meno pinta; non han potato 
evitare il movimento, quantunque l'avessero condannato 
‘sconsigliato; 

Ii dudo era tratto, lisoguava quindi” evitarne. per 
quaito éra possibilo J9 conseguenze, Non mancarono p 
trioti in'Catanzaro; ed anche. fra. gli avversari del: Go- 
verno, che pensarono di raggiungere gli accampamenti 
degl'insorti per convincerli dellinutiità del tentativo ed 
fadueli alla desistenza. Ma quasto divisimento annua 
‘ziato on fu accettato; al funzionari la responsabilità. 

La provincia, di Catanzaro era, quasi sguernita. di 
trippa; perchè da'ipochi, giorni i battaglioni ersagiîori 
ofano etati inviati in Sicilia per tema di altri rivol 

, Restaraso ia Calabria 1 reggimenti 










































































$i distaccarono, quattro compagaio ch'erano stansîate 
ia ‘Tiriolo, in Nicastro ed fn Pizzo, la mattina dell'8 
raggiungero. gl'insorti repubblicani ‘in Filadelfia. Parte 
degl'inorti averano occupato questa: piccola città, poco 
strategica per uns guerra, insurrozionalo ‘a poco difen- 
dibile. Se no stavano ivi sensa preoccupazioni sicchè la 
truppa era già entrata nel paese senza che loro se ne 
avredetsro. Allora come. meglio poterono prero Il 
‘cammpagus 6 non opposero che una leggera resistenza. 
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Entrando, le trmppe in Filadelfia © sorprendendo così 
all'inponisata' gl'insorti ;, molti. individui ‘ che-hi trova: 
vano per le strade , 0 cha sortivano di cara per andare 
alle catopaigne; furono hcclsi o foriti. 

Si deplorano così’ almeno sei pacifici popolani morti 
fra cai due donne edi un ragazzo di 12 anni, Altre; sé 
donne furono ferito. 

La tmppa ebbo un soldato ferito alla: fronte che poi 
trnbportato in Cortale inorì. 

Nel palazzo Serrno del fa Feliciano la truppa; arrestò 
51 prof. Giuseppe: Giampà direttore della. Zrucd Calabra 
6d'Eugonio Petrarca” confidente; di Ricciotti. Garibaldi: 
‘restò pure altri contadini! rinehiu colà dentro, & chie 
cl si ausicura ensere persone state chiamate dai capì de- 
gli insorti per apprestargli dei servizi, Questi arrestati 
40n0 stati condotti dn un battaglione di truppe in Ca- 
tazaro, 0 sono cirea trent 
Ja Filadelfia entrando gl'insorti, abbatterono gli stem 
disarmarono i carabinieri, il soté'uffoialo della ata- 
ione fuggi in campagna o travestito dai pastore si posa 
{n'salvo profittando della notte, sopravrennte. 

Lo bardo insurrezionali sortite da Filadeltta-la mat- 
tina dol ‘giorno 8 allo ore, antimeridiano, | iguorasi' se 
ni alato ricongiuati con le altre'che: tenevano la cam- 
Paigua' 0.50 Bi dispersero, Certo si è che da Filadelfia 

rtirono che da due: a. trecento insorti; certo è pure 

giorno 8 ed 19 molti individui che crano & 

ispettivi paesi per raggiungere le! bande fecero 

ritorno nelle proprie case. Jatanto lo montagno frà Gor- 

talo 0 Filadelfia erano occopite la mattina; del: 9! da-in- 

‘medesima truppa cho aveva occupato FI- 

dò a 'trasferizai nella montagna, Za con- 

p. mi. del 9 attaccò gl'insorti cho ni ri- 

tirarao senza; opporre resistenza, Îasciando un sol fe- 
rito. sul terreno. 

Ta seguito il pretore di Cortale fu avvertito e. vari- 
‘lcd in quei: monti tre cadaveri, che si; ha ragione a cre- 
dera essere d'insorti feriti a Filadelfia trasportati ivi, 
Ancho nella montagna ta Contea lo truppe feento tm 
prigionieri, uno! deî quali era' un giovinetto studente che 
ora partito da Catanzaro. 

La truppe occuparono Cortale e vi restituirono l'uto- 
rità costituita. 

Così paro finita Ll'insurrazione. perchò di bande non 
Si ha più notizie, a si ha ragione m_ credere che tutt 
gli insorti si elano separati o menti indiridualmenta in 

curo. 



















































‘A Catanzaro ln tranquillità rimase inalterata. Solo la 
notte del ‘9 vi fu un grave allarme. Tutte le autorità 
militari civili, con le rispettive signore, furono condotte 
nel palazzo del prefetto difeso da forte nerbé di truppa. 

‘Si temeva un assalto per parto degli operai in scio- 
pero della galleria Stallati, ma poi fu chiarito che quegli 
‘operai si limitarono a minaceie e querele fatte tacore da 
‘un drapello di guardia nazionale, 





La cittadinanza di Catanzarn diede prova di grande 
euergia e senno pratico; la sera del 7, circa. trecento 
persone di ogni partito si adunarono | dal sindaco. per 
porsi n guardia 0 difesa dello proprietà a prigioni; ore 
tutto lo truppe. dorossaro' abbatidonare la città. 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Firenze, 15 maggio. 

La Gazzetta ufficiale reca: 

Tutte le notizie giunte dalle. varie ‘provincie 
toscane non accennano all'esistenza di altra banda, 
fuori di quella che, raccoltasi dapprima a Mon- 
teverdì nel circondario di Volterra, erasi mostrata, 
qua e ld in alcuni paesi dei territori di Pisa, 
Siena è Grosseto come fu già anmunziato, 

Tuseguita dalle truppe, questa banda, sta per 
‘sciogliersi. Consta infatti che già undici individui, 
clio ne facevano. parte, l'abbandonarono restituen- 
dosi alle proprie case: e' che quattro vennero ar- 
restati 

Nelle Calnbrie nulla più accadde che accenni a 
nuovi tentativi di disordini. 

Bakavest, 14 maggio. 

La Camera venne sciolta con docteto del Prin- 
cine, dopo ‘aver votato alcuni progetti nrgenti. 
Il pubblico che eravi presente accolie' la letthra 
del decreto con applausi. 

Parigi; 15 maggio (notte). 

T deputati saranno convocati per marteti, 17, 
in seduta pubblica, I rapporti del '‘plobisetto si 
presenteranno probabilmente 10/stesso giorno. 

Parigi, 16 maggio. 

Il Joirual' officiel pabbiica i deoreti chie nomi- 
mo: de Graumont, mintitio) digli affari esteri; 
Mege, dell'istruzione; Plichon, dei lavori pub- 
blici. 




















meridiomati.O. d. m. inci 
Pea d'oro da Ls 0, 20 4 a 90/01, 


Reudita, ecreò legale aumento 
cent. 25 sulla borsa precedente. 
MERCATO, DI GARMAGNOLA. 
Mercuriale de prezsomedio delle principali 
derrate vendute sul mercato dal giorno 


Custo Giuaeere gerente, 





NOTIZIE BACOLOGIOHE 

Murcia, 19 maggio, = TI raccolto è tèr- 
minato. Il ricltato vien calcolato a duo ter 
dal raccolto anteriore, Bozaoli verdi da lite 
6/80/2711 kil 

Valerisa! (Spagna), 13 maggio, — Lagnanze 
poco importanti e Iccali. Il raccolto è nape- 
riore all'ultimo. Le eompre dei bomsoli faro: 
minciano. 


_—————m 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 
Direzione Generale delle acque'e' strade. 

Firence.— 138 maggio alle 12 merid.in una 














Tufatti le qualità veramente  clasnichié , & | viont.di ia ditdcili e risdevatto 9216 750 /ett.) Frumento (prezzo mélio) Li: 19'98 | sala del minister 3 
cf maggiormente risi iota la Mpccuu: | Le conrliaioni di boziai vanno queto |[ (98 BR IR} i: GN 6060 60/06 10. 12|| 115 > Segn SOA Gneo ERI 
zione’ sono) genr-isslme sul mercato. ‘suo n ileato,. nessuno ‘vuoto spiegare $| "IIS "Eito regalo 39 85. did + DI 19 5 | renti alla nianuteaaione per. in bovennio del 
Te contratiasioni | in cascami ‘furono; ns- | prezzi 0/a) prottaggono'in generale g } QUI | prestito Nazionalo 1996 $ 00, C. delm, inc.| 5 * di "10 40 | tronca di strada nazionale da Gaggi. De 
nai rate, ad eccezione di qualche ricerca di [sti n campagna inoltrata per avere ‘una| ‘G. 83. Data 2.55 7; | el collo di Tonda della, Juogherza di metri 
atrazzo fini Rorina imille sall'ex4W; della prodez'one | Tali por lie coesistio. Od: B. in cs; | egtolitro SICARIO ROGO 1: z 37,957 per la, presunta annua. somma nog- 
Lo notre quotazioni ssguaroo ganz | A Lione vi fa mola tivi e benchè fino | S 1863, ii _ gratitardi 16 Duoi ta qual: ‘almizia, 1 720] S9%9 ®/ribuuo d'asta di lire 17,398. 
Piomoate 19122 lire 198, 931% a 125, 2035 | dalla ucorsa tiva ai fuse cominciato ‘el [1 Debiti speciali; — 9a 3 400 Idem Za qual | it DEGO ea 
DIRIGE INR LC rear GI ga curano la ace | MEO | 1 (0 glie Spagna 
proviscio 89,21 a_184 50, 26187 a 10; stra» | fari contintiarono au cssore su questa*plazza | Aical ‘Banca n ten : Sena rante al 
Aiuti SHRA a 195 00, 96108 0 198 iioportantî 15% Aaiali da lette da tia forca villa direzione ‘senioa 





I bachi presso: di nol-souo “ancora troppo 
piccoli. per dar logo. m;@brin Ingahnzo € 
èranne qualche parzialo disiuganno nell'atto 





aroggie, 


Jin Condiziaho 
nottfonaita; 380 inIl organsini, 





Ila corsa: 
2 raime, NT 
Votmplossivo di 





fin rogiatrato 








‘Azioni Regia ‘Tabacchi, (C. del .m. ino. 
"oa 


Coriano iù, 
tisi » Olio fluo ola id, 


| 


eran 


i 10 1 
lire 7a 60 eaduno, { dei lavori della ferrovia ligure (ria Got 
110 sie. Canapa grefgia al micia 1 Spare (Vla Golta;19), 
‘Azioni Banco Sconto e Sete. C. d. m. fa com; | Y:li + 
179 Bu. 60 172 50. 


‘appaito del trorico della, 





‘sotapreso fra l'abitato di Cervo © la ‘cità sl 


Marina, della li li 
rilevano 6 Le 10,886, ocra di metri 020 





































e sii ili e 








Cartenane (ore $) — Ta diam 
Reni SOIDEBANIA LOIRA, ditta 
QUA. TatpitFappregonte: Za princi: 
essa ipoisibie 

CIERSIn 
fi tot fpeigni 

orncchi pr 
abima. Ii 
Miogzini — Dil 
o Rino. 
ir'Amecimee - Grand deo 
‘ati. Ion composto di 800. c0g> 
getti, wiesbile dalle 10 ant, alle 19 


pon: 
Cirop Aultano Gb IT 
jp denparaatica compaguia diretta 
raticerco Sterni rappresoaterà: 
TL'ebrep errante. 


Incanto mobili 

Giovedì 19 corrente. a suncossivi 
OL eni 
97, in prossimità dello vio S. Dal- 
10 e Misericordia, ai esporrà 
în vendita gi pubblici. incanti una 
quantità di effetti mobili ad ‘uso al- 
loggio e negozio, comprese varie Star 
ri ee 
forte a coda, l'altro 
forte in ferro, ed. um armadio, con 
oratorio (cappella) ‘iaterno, il tutto 
Ce 

(lo. Angelo Onuntoro 









) La arie 
atta i libopre 
ento: Amore senzii 






































‘perito-giuwrato. 
2000, ENCANTO 
Trunadl' 16 tmnggio; ore solite, sotto 


li Portici della Fiera, N. 22, in una 
botti, ‘si' vendevano ina Quantità 
di chincaglio fino. è di lusso, nn che 
molti altri articoli, por conrasti. 





‘per? vosidita di 'oMeggiatia 
ni colti di Torino, regione S, Fito, 
Sabato (28! minigio 1870, cre 9 
mato, "bell stidio del notaio s0t- 
‘igiaritio (via Diragrossa, N..28), al 
Pregeo di L: 30,00 cd allo condi 
ioni SDICgALO pOl bando venale si 
‘tino! mid piibbiitato, e visibile coi 
gitoli © tipi lativi ‘im ‘detto etudio. 


DB, Operti ‘not. 


SCADENZA DI PALAIA 
Col mezzodi del giorno 20 corrente 
cado il termino; utilo per fare lau- 
mento del sito od anche del mezzo 
sesto al presso -di Le 278,000 cui fa 
deliberato, per atto, d'ogg! rogato al 
Aimee iam 1071 
‘giardino unito: razine; 
Ha Corni; Di, di poltaz delt 
Società. ferroviaria dell'Alta "Italia; 
2 sip alle gn 248000 
rino, 10 magzio 1670. 
‘Cussials not: coll. 



























"801 





. Da affittare al 1° Juglio 


od al 1° ottobre. 
‘ALLOGGIO di 18 camere al piano 
nobile, con acqua potabile, ed oczar- 
Fetido ‘scuderie è rimesse. Via _Cer- 
maia; N: 98, visibilo dalle ore 1'alle 5 
presesiane PERI Donati 


Da affittare al 1° ottobre 

‘Grandioso lloggio di 22 camere 
senderio, Raga: Sc a 
RONN peo pito Dirigenti 
portinaio. fici 


Da affittare al I° ottobre 


Fell'alloggio d'angolo di 10 camere 
palo al ‘secondo! piano , con o 
senza scuderia rimessa. 
Niro di 8 0/12 camoro al 4° piano. 
Due piccol alloggi pol preseai 
via Deposito, N... it] 


DA AFFITTARE 


Casa di compagna ri colli 
di Cavoretto, composta di N. 9. ca- 
mere, con aja giardino, esposta n 
mezzogiorno. Dirigersi ‘in via del 

in, N. di piano second, agio 


Da affittare 


loggio di, campagna. cimento 

0, regione al Narco ca 
cina Morozzo,a diaci - minuti fuor 
sa dae ‘suddetto. Dirigenti. 


‘DA (VENDERE 


LASA: v(Frntico Binelli;della rei 
dita di L: 1600) circa per L. 20,000, 


Divigopsi dal. potalo. cav. (Cm 


n 
‘anco conio i 

Da Vendere cast vano na ero] 
toria: lella rondita di Ln -&60-amo--| 
‘cp. preggo, — Dirigorai del codtii 
Afinasio, via Nuova, Al. AI 766, 


£ DA VENDERE 
tritori N 

Pa Enio LI ORO 

Pancia fe 

SPicieoiet fa ph ‘Caltlto, N°'17, 
































mobi 




















Calosse dotto Po- 
Pare ia; buon 
L. 650. 


Ren iere, 
















"Cico: Mia 
amp 


: Mondo; a Torino, 


t "et, atfzioni sof; tt crono. 

‘indebolimento generi, eee. Dolce e face & premi." 

Sti Ji atea di ohbrica qui conio che ricopre a 
‘b'fotma (rigore, non ce lelchetl portato la 


< Fogg, farmacista, 2, via Castiglione a Parigi. 
ela enita all'ingrosso 3 Bertarolii di Tommaso; a Milano; Agenzit 


— Depositr] pubbrali 








A Milano Îoposito all'Agenzia A: Masoni e € (20 























Comi 





È 


N Psvorio a resi 
fon 

Palio, tia 
= Bologna, Bosa 





Chez, RENRI DALMAZZO,, Turin, Rue St-Lazare, 4, 


ET CHEZ LES 


COMPAGNON 


PRINCIPAUR LUIRATRIS, 


DE TOUS 





LE 





VIENT DE PARAWTRE 


DICTIONNAIRE POLYGLOTTE 


2008 Les. 00 
MONNES DE LETTIRA, 








xD SEÉMIALEMENT NECONMANDÉ 


8 IPLIOTMFQUES, ANSTITUDS, ET POUR! CHUX QUI S'OCCUPAYE.DR-XANGUES ATRANObIIRA 
DITLOMATEB; JOUNATISTES, NÉOOCIANTS, ATMATEUNS, CANTAÎNES DE NEL; VOYAOFUMS) ETC.) 


AU RUROMERNS QUI VAULANT AMPIENDNI A #ONMR ET PARUER I'ARADE EP TR TURÙ, 


ET AUX qmAneS qui ru 
Les Lormos nouvesut de’ sciences ci 


X. Lutrofnckion on compte-rendu de tant i'omvra 
eation des'sigues de convention poat 14. pronone 
frangnis , de l'arabo parle et 


ciation correcta di 
dii tuzo, les abrévietions, et. 

IL. Premiato partie 
fenngaia suivis de leur 











auivantes: latin 
‘all 





tion (pote la pron 





Dictioniairo  eautomant les mp 

slymologio ot, d'élai 

cissonienta au soin, et (radults dans les languos 

{alien » espagnol - por 

and - anglafs - n6Ohel- 

moderne - arabe écrit 
qu 0orreet (vrscélé di moi 

franquio en guractirea arabcs et nignvo de conven- 

iciation Cortecto des Oientaux, 

‘tnivi do ‘tguts les indicstions ndecasaires ‘sur 


LINE LES 
onrichi 








s, choî 








ot distribué ainsi quil suit: 
li + 
‘Gxomples) 


figuréa cn 








ctrtespondant | W. Secondo 





VI Aid 





s ou approurés dans uno reunion de sccikl 


les aorîstes, les. pluri 


ropéens, avoc 
ractères! arientar 


:$ OCCIENTALES, 








910, et sogvont 
— arabe parle (eu caraotàros cu- 
pluriela, ste) — tari 

vec la ‘bonne pron 
‘europien 











icntion 








caractir 





III. Aide mémoire de grummaire arshe, avec les 
paradigmes dos verbes, Ios tableaux des pluricìs 
rompns, etc, 

TV. Les vocabulai 
traduction | frangnise. 

rtio di Dictiontsiro contonant. tous’ les 


è l'usago' des Gtu 


ltnts européen. 
‘des Jangu 


sunditos, nico la 





mote nrabes des meilleurs ‘Joxiaues , los termies 
techniques, ot la traduction polsglatte, 
inoite grammatical pour Jes Arabes. 


par fo Colonel LOUIS ‘CALLIGARIS,: @rand ‘Ollo, ONs Chore des; plasiones: Ordres 


aufear do l'Iistoire de Napolton 1 et d'uuiros van 


DEUX FORTIS VOLUME: 


PRIX: Broché . 





- 80 franes — Carton 











e Vigne age 


IN-f° DE 1800 PAGES 


96 franes. 


Becsesp ie race er ia ne to 0a oo e Cie e po ne ia 


‘autre valeur à vue sur Turin, 
de la demando. — Escompto di 





sage aux Libraires. 


l'ordre de II. MENRI DALWAZZO, pour le moutant 





alle ore attaeate da Teuicorrca, e 





facilita in modo sorprendente lo avilnppo delle giovanetto staccato da 


Sotto forma di un liquido senza. 
sapore, paria un'ariur minerale, 
questo” mellicamento. unisce gli 
elementi delle ossa e del sangi 

esco cita Papyetio, facilita ta 
«digestione, fa cessare ‘è mali di 
‘stomaco , rende. grandi 




















rvigi 
pal: 


lidersa. 1) fosfato di ferto ridona al corpo le suo forze scemato 0 perduto , si impiega; dopo le'gravi emorsagio 


lè convalescenze dificili, ed è utile tnato 


'apiditl d'azione, perfetta tolleranza’ 


i signori medii por preseriserlo al loro am 
0 dii faranicinti Ponenni è Taric 








i il solo medicamento 
Ri. 8018 bocenti 
pricipali faemacio d'Italia. 








i questo genere che i 











ragazzi che ai vecchi, poichè aueitutto è tonioo e riparatore. Efficacia; 








‘ veruna costipazione è nitan arion per i denti, sono i Uli che impeguao 
ati, — Etre ‘TELI la boccetta, preso l'Agenzia 1. Mondo 
in l'orino, e nelle principali farmacie d'Italia. 8 


IPASTA  SCIR 
Rogbi. taedicamebti Esaginno delle propriet cosi certe, nessuno, dalmi 
ost RR ORI RAZia 
Gr 


Î n tro d'etsto 4Sknaticome medicamenti 
© contraffazione ed esigere lu signatura BEK 






















OPPO BERTRE «.., CODEINA 
e nn) 


oi dé proprista eminenti di questi prolotli i avverto he 
“ i officia dell'impero francese, Guat 














ii, Cna Ntanaicd, Î, eno des Honles — AL aEilamo ta ca arissazonti (l 
N 1) — Zlcino, farmacia TAn101O — Genga, Mfvos 8 Di 
"= Nepali, ANgnEA dott: Exiuo — Fire 








E Salseri, So 
Ù 


ue riticipali Parmacie dol-1e 





di mare. 


‘Ai primi del irossimo giugno i ATASSIO si ipre al pubblico, uno Sta- 
lilimanto: Balneafio por fa stagione estiva , nel NUOVO ALBERGO DI 
LONQRA, con Bagni interni ed {n mare. 
Na cità di, Alagsio sorge presso le rive del mare; n mexzo) Îl'ri- 
Î ella riviera di ponente, entro ya sgnp che la ripara 
‘parto dei lol nord; @ né rene oltremodo: mite e salubre; il 
irta; quasi meridionile: 


‘Amen è 1à si ‘nosizione, e la spiaggia, chè forse non Ra pari ja Hallo, 





è Bitta formnta Hi finfssimo’e morbide rene; l’acqua Ni 8°c08ì tiniforme: 
lecite. poco nroffnda, che qualsiasi persona, ache la più inasperia hl‘ nuoto, 
lonne 0 fancill 


perdo sic 
i aatagg igiezici che apporto 1 bagni di stro) por qual 

voglia malattia, petite Diet spero por quale 

Tohosceri ora 'altanto che più' esteso 10, è ‘dicenuto È 

‘non Aucora se nè compresa tuta intera l'importanza d' 

Coloro! ai quali è cara la salute non rincresca; fari 
Tore piSvgli na Irorasosa pi vat ngi vengano si 
taggi di queito fuevo stbilimeoto. 

2 scor cc ont perio acco sii come, indi appa 
menti, sale Îla ishoro 6 di conversaziiné, salotti finche sd.uso di famiglie, 
Fosztao aciota I aperta cop feablbil toria protoni Dis CoNoX 
Tal dr lo poltanto rel dll iniggiro erosla perla Stencil 
pressi 

"ia Garnca, ove ira a torcere 
cita, l'inezzi di trasporto vi ono in 


Hi trovano, un bagno esteso, comodo @ sollazzerolo, senza 









‘esprimono; cd- 
surarsi (del: van 














‘ad ‘Alassio; non vi ha che cinquo oré 
qualità © poco costosi, 2002 





BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE: + 


Non più edicine 


Là DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABIGA 


BU BARRY DI LONDRA 


Guariace radicalmente lo cattivo digestioni (dispepite, gastriti), nairalpio, 

stitichezza, abituale, emorroidi; glandole, ventosità, paipitazione, diarrei 

fiezza, capogiro, 2ufolamento d'oroéchi acidità , pituita, emicrani: 

‘seo e vomiti dopo, pasto cd in tempo (i fravidai 

chi, Bpasfini ed [nfiammazioni di stomaco, dei 
nerri, mombrano mucose © bi 

















crudezse, gran: 
; ogni disordine del fe: 
j insonnia, tosse, oppressione, nome, 
catarro, bronchite, tisi: (consuuzione), pagtimonia; ernizioni; ‘malinconia, dop: 
rimento, dinbete, oumatismo, gotta, lebbice, isteria, vizio è porartà del Saf, 
idcopisia, sterilità, lusso bianco i pallidi colori, mancanza di freschezza ci 

‘Essa è piro il corroboranto per'i fanciulli deboli © par le persone. di 
‘fl età, forno buoni mbscoli a sodezsa di carni. 

Esonomissa BO volte il aio presso ini altri rimedi. 


70,000. GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
La scatola del peso, di nn f/t' chi. L ® box 1/2'chi. Ud 60; 1 
chilo. 65.2 chil. @ 1/2 L. 19 803 6 chil. L'$6 {1% chi. L.'@B! 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


"Ta polvere per 18 /tazzo fr. 0,50 id. per di \taxmo fr. Sl sid. 
ne e 8 par 288 tai ir, 8; in Cavoletto pur 12 lazio SOR 
BARKY DU BARRY E GOMP,, N. 


|. 2, via Oporto, Torinp, gd in ti 
lo principali farmabio e droghério' del regno. Pa if a tutto. 























Sono migliaia le grecsza"sgggoant 
gle si contano ogni giorno teretti 
dn tuto Jo pari dl mondo esi 

iufezione al Matico.— 
iaia a 
che dia risultati così rapidi contro 
la gonorrea sì crouica che recente 


Governo” Russo abbia permesso di introdurre nel suoi Stati, 
. in Torino, presso l'Agenzia 3. Mondo, ini farmacisti Bonzani è Taricco, e nelle 
7 





Da vendere 


Gann elvile sita sl Cono 
Principe Umberto, N, 55, ‘Tori 








Vendita Volontaria 


Palazzo in Borgo Nuovo, sito fra 
tre corti giardino, dl quantiativo 
di giornate È 80 tires, di ‘cui una 
[gran parte terreno falibricabile, cou 
palco. all teatro: Nazionale, avente 
duo grandi scudério e! rimesse, tre 
pozzi oltre l'cque potsbil, ed rina 
lerivazione della boaldra' della città 
pel gincdino. 

"Dirigeral‘a1 propriotario, Porticato, 
della Marmora, porta N. 5. — 196 
TA ni 


Magazzino da vino 
bei ‘vitto dé ricetiar; anche con 
more, — Dirigersi alla Casa di Com- 
ATRIO PIAUSO, xi; 


‘rino. 15 

























* VETRO LIQUIDO 


sì Ri adito per arcompiare 














“eiafalli rotti porcollane, ter- 
n MIA ‘genere. censi- 
Haro si adopera’ a fred, 








Per distruggere jstantazieambnto 6 
‘per somire e cimici. Ampollino 
(Son istruzione L. 1/20, 





saralli pon L 
‘(Dirigori sia Gili 
pertimuio: É 














20.ANNIDI SUCCESSO 


ETERE 


delle 100 


BIBITA 
ACoNtaIt, 
|PIGESTIVO, DISSETANFE 
Confeteria 


G. (R. SACCO 


Via Barbaro, 1) 








Irrezzo L 
Prezzo L.1 50 


PABBRIOA DI PERSIANE 


— di PENASSO TUOI 
Torino, Via Saluzzo, N, 30 
Unico tamaggio per i Baci 
{000 mete di Veralano pros, co: 

Vorie a vero ol verdi modico 
zo, all'grosso ‘od l'i 

TT e ONCI 
Deposito salto 1 Portici tm casa 

Fabin, cguente il Vite del Re, 




















Graziose Sorprese 
per dessert. fl 
Noci, Noceinole, Mandorle, conte» 
nenti diva gel a corpo esa 
dolci Foeno ed oracali ati sorte 
Te noci alla dozalua Ls fi, caduna 
60 centesimi. — Noccinole ‘e Vate 
dorla id, L. 1 89, cadura 15 cent. 
Hicohec a_sotprost, per pietaò 
dol qu i prio aciur div 
gradoni chat di sog 
EE; picci n, i Cao 
Prewo DECIO VANNI 
GIUSEPPE, ta Finandi 
N. 1, Torino, 67 











TOLPO PERLEVITI| 


GUANO VERO DEL PERÙ 


Dogheria Armata, vin di Pr 
o 19: 

















N81, Torini 
== = Sii” 
= # Ae 
matta 
i = siii 
Efsati 
2 45 
f ES: 
| 
a Sii, 
i pags: 
2 ( ZE2i:i 
i PIE 
EI) 
SI ji 
ESE li 
ED ss 
S csì 
3 iii 





RASOI 





Da rimeitero al presente 
L'albergo Wattoria 
lello Nanda «i Navola 

d 









locale af po 
i cotdizioni ri- 
E o gi 


É Ì 





Presso DEGIOVANNI GIUSEPPE, via Finanze, N. 4, Torino. 
UNICO DEPOSITO DELLA SOLA E VERA 


Macchina per cuocere all'istante ‘16 nova” sia sode ‘clié ere- 
gapte alibruciando un smplice foglio di carta. 


Presso L: I, efftta, garantito, esperimento di presenza; utilissima 
militari è viaggiatori. 











PROVINGIA dm DI TORINO 


Deputazione Provinciale 
Loro‘ 
AVVISO D'ASTA 

Si fa ‘noto al pubblico che nel giorno di giovedì 19 maggio correate’ alle 


pre imeridiane ia Torino, bel'palsgao:in Piazza Casolio/ore ha 
dodo gii zi dt Provini SUONI I VIE Prato Bronte Caetano 








anti il sig. Prefotto Presidonto della Di 
ulazione Provlacal, di ua snembo i questa dal madotimo delegato; 
nni Doro Tanaro per Tappa i Nun gettata di massi od opere. di ri 

uro agli argini ortogogali 1 varco_ lella Dora Baliea ‘l 

Proto de'Tocino È ice VATpIaEDI tI ao dietro 
Il prezzo d'appalto è stabilito nella somina di L. 18,60 o la sua ag: 
giudiazione smogulà ol shetodo delle acldb segrete; favore del gite 

oftareate in ribasso, osservato! le prescritta formalit % 
lesimo sil. prezzo 

Renate 


1 termini fatali per la diminuzione non minore del 
di appalto deliberato scadpano Il ‘venordi 39 testo ti 
1 Îavori saranno intrnpresi, appena no verrà ftt regolare ‘onnelzan 
tin N nol emo di de mi pag sic cosine o scbittei o ot 
ffà. 6cnicò ‘Provinciale i ia ti 
d'onero cho regolano l'appatto. pe 
Gli aspiranti all'asta dovririno giutificaro la Jaro idonei a 
sentazione di apposto cerillento) Minsciato da i Ingoggtreo cut PL 
tivo. provarne (o, sapore “nor a angie dl PIUNDIA 
cara alto prima del'periia dll'incanto le somu (di. 1900 04 ud 
equivaliate titolo il Debito Pubblico della Stato GI portatore. 
"Nel termidio che sarà it, seguito stabilito dall, 
incanto, l'aggiudicatario demo Ut egitto DEI iso Tela e 
zione dell'appalto col daposito; nella Cassa dello Stato "A ci Autoriazatti 
dall soma di La 200 0 di ua gquialent glo sl Debito Pabbico 
ro 
tto Te speso’ degli att ‘d'appalto e'delle loro copi 
regio e di bollo sono a carico del dliboratario; i” 
Torino, ‘addi 11 maggio 1870, DI ci 
PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE Vi 


11 Begretario: Capo della Pravindin 
(€. BAGC! 


Ta: 
Torino, ‘Tip. O, Farale e Comp 









































non che lo tasso di 


2009 

















